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BOLLETTINO POLITI 


sv 
i giornale di Parigi, il 
dblo più inesplicabi 
della polizia 


pubblicata oggi 
oltaire, riesce 
la” negligenza 


Lo crar sarebbe stato av- 
tentato, 


iorni innanzi l'i 


Pra suggerire alla pol 
pula e sottile sorveglia 
PAiata aperta dal gov: 
“fino i rei © saranno giusti 
jaogo dell'imperatore che il 
ista aveva risoluto di sopprimere. 
soltiplicheranno e renderanno pi 
vri i provvedimenti repressivi. A che 
Erò, la repressione ? Quando mai 
ti mezzi si è ristabilito, negli 
Saperi © nei regni, la sicurezza e l'or- 
1217 La violenza a mulla mai approda, 
tà quando vi ricorrono le séite o i 
Peli. nà quando i governi so ne fanno 
Hi mo, Vi sono delle mi iali 
quali vi ha un solo rimedio: la 
l°Gho possindela virtù di correg 
pre so stessa. Il gorerno russo, si se 
Etra ogni giorno più dalle moltitudini. 
{là campagne non si muovono ancora; 
jetchà il Joro manco d'istruzione © di 
iitra parte dispotismo politico 
degli car innalzano fra es 
tà una insuperabile barriera. Ma la 
Inee delle idee si diffonde con una ve- 
inci non minore di quella con eni la 
lare materiale inonda gli spazi. Il pe- 
telo supera ogni immaginazione. Ne 
fa testimonianza l'ullimo incidente pro: 
sso dalla scelleratezza dei. nichilisti. 
È per quanto vi si ripari prontamento 
el eficicemente , non sarà mai ti 
la maguanima energia dello cz: 
qualo nessuno potrebbe rimproverare 
d'hon avere affetto per il suo popolo, 
î gli ha Jargito, nel primo pe 
Feto del suo impero, la maggiore © 
fiù profiierole delle riforme compiute 
Thi priacipi e dai governi in questo no- 
stro secolo. 
L'epurazione del personale del mini- 
stero degli affari esteri non è finita in 
ll Jownal des Débats smen: 
pensi che molli impiegati di quel 
biano date Je loro dimis- 
Ma o la 
solamente 


mente ritenuta vera. All'inquietudine 
‘amministrazione, che da qualche 


tempo è turbata dall'incertezza della 
irojria sorte, si risponde con siffatto 
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APPENDICE 
RIVISTA SCIENTIFICA 


Il generate Morin, 


tore. del. Conser= 
Mtiera — Adolfo Hirn 
— Lo prove preliminari del Duilio _— 
Cia muova applicazione dell'alluminio 
— Prosereazione del ferro dalla rug= 
gine, 


La mattina del giorno 7 di questo 
reso moriva a Parigi il generale Morin, 
membro dell'Accademia” delle Scienze 
di Parigi, direttoro del  Consercatoire 
des Avis et Mitiers. 
fra nato nel 4795. 
‘ompiuti nel 4845 gli studi, nella 
Seuola politecnica di Parigi e ottenuto 
così il grado di luogotenente d'artiglio= 
ria, si diodo da principio all’ industria 
del ferro, ma riprese aubito le spalline 
ciò la sua carriera di studioso 
inte di Poncelet, alla scuola 

Egli dovette certamente a que- 
sti anpi passati coll'illustro matematico 
l'indirizzo preso negli studi. Poncelet, 


sommo tra coloro che misero le basi 
Hi quella scienza, che preso il nome di 


eco era più pratico : e il suo nomo è 
di quelli che accompagnano l'inigegnore 
Attraverso gli studi di meccanica ap 
ilicata @ che questi trora ogni qualvolta 
Hi occorrono numeri, coefficienti, for- 
mule empiriche, n 

1 primi lavori sperimentali gli val: 
soro d'essere chiamato a. succedere a 
Puncelot nella scuola di Metz, © nel 


4839 fa por lui istituita apposta la cal: 
tedra nel Conservatore: des Arts. e 
Métters. 


Nol 1849 vonn6 eletto membro del. 
l'Accidetia dello scionze di Parigi; nel 
4848 gli fo la direzione del 
Consi bitoire! des Arts et Metiers alla 


partecipazioni uffciose. Piccolo effetto; | ponto, parecchi giornali tradussaro 1 articolo © 


rò, esse producono sull'animo degli 
'mpiogati, che avvertono il pericolo so- 
vrastanto e non se ne sanno dar pace. 
I criteri del governo non sono più il 
merito, il lavoro leale @ coscienzioso 
è intelligente, ma il colore politico. 
Meno malo so si guardasso esclusiva» 
mente il contegno presente degli uffi 
ciali déllo Stato 6 non se ne serutas- 
sero gli atti più lontani. In un paese 
così diviso da profonde passioni | 
come por formo è ia Francia, quale 
cittadino può dire di essersi sempro n- 
tenuto ‘dalle dimostrazioni politiche che 
si sono succedute nella patria sua con | 
rapida vicenda ? Sopratutto, poi, 
cia nell'ordine giudiziario, dov 
frequenti i contatti col pubblico e spesso 
accade di dover favorire gli interessi 
degli uni in danno di quelli degli all 
chi si 

posto? ‘Allo  denunzio, sognatamento 
quando sono confermate da qualche 
tomo politico, si risponde colle destitu- 
zioni. Un saggio recentissimo di questa | 
maniera, alquanto americana, di pro- 
cedere, che hanno adottato i ministri | 
francesi verso i magistrati, lo si ebbe 
giorni sono. Il signor Clappior è un 
Riudice che parecchio tempo fa orasi 
tirato addosso l'odio del signor Seigno- 
bos, ora deputato, pronunziando, in una 
lito di costui, sentenza contraria. Che 
cosa è successo? Il signor Seignobos 
raccomandò il giudice Ciappier al mi- 
nistro di grazia e giustizia, il quele lo 
rimosse dalla carica. Questo falto 
rovocò nella Camera francese una 
reve discussione, clie, divulgando lo 
scandaloso @ iniquo fatto, mise il colmo 
alla misura dell’inquietudine e della 
paura, onde fl personale delle ammini- 
Strazioni pubbliche era già compreso. 
Per ridonare la tranquillità ela calma 
agli impiegati ci vogliono ben altri ar. 
gomenti che le smentite del Jonwnal 
des Dibats. 
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La politica estera dell'Italia. 


La Nene Freio Presso di Vicana del 
47 ci giunge oggi con un nuovo arli- 
tolo sulla relazioni fra l'Austria e l'I- 
talia, Lo riproduciamo, facendolo seguire 
da alcune indispensabili osservazioni : 


La diplomazia moderun è tuta fondata dagli 
dali mer interi scali furono eni, e sopra 
tatto È venezia {della altre nazioni 
è pò. 
igemza politica cd un 
Stio Ds agli ari 
artatmete non danno gii 
ra "ella foro patri. mea 
pari rportuzamento prua. allorch si ico 
Mono nOPET ma sun allatanta ragionevoli 
feto di une parola 

ie selbaoe un po ssp 
"o I aos recato arieolo sele 
Rien ven rttamento interrotto 


può ritenere certo del proprio | } 


seria e atimabile della pe 
isola. Sì in Italia che noi non 
cerchiamo + ma che voglinmo cc 

fiare, e, ad eccorione di alcuai giornali radicali 
più abituati ad ofndere che a ritlttae, Îl nostro 
Tticolo non trorò un oppositore irritato, All'op- 
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quale atteso fino agli ultimi giorni. 
1 suoi lavori sperimeniali riguardano 
t'attrito, la trazione dei rotabili. l'urto 
Hei corpi molli, i proiettili, gli effetti 
Utiti degli apparecchi idraulici ; egli nel 
iuo Aide-Memoire cominciò a delineare 
le soluzioni di tutt, Toi dell’ pn 
gegneria pratica, che sviluppò più tardi 
Both me Lecons de Mecmigue. 

Egli veni sso consuliato, e dai 
gli venivano chiesti traeva 
cimento de” suoi studi scien- 


\ifici, 
Nel 


[869 ottenne presso l'imperatore 
innsse a Parigi il Comitato 
internazionale dei pesi 0 misure è fu 
Jer iniziativa sua che il C nservatoire 
fles Arts et Meétiers intraprese Ja fab- 
ffcazione e la fusione di una massa 
‘norme di platino. Che se la purezza di 
questa fu poi contestata da Spass © da 
Seville e gli étatons, fabbricati con quel 
Materiale, non si possono ritenere i mo- 
uuments che disse il signor Tresca, re- 
Tia \uttovia il fatto che il genarale 
Morin dimostrò la possibilità di fondere 
250 chilogrammi di platino e additò Ja 
5 a chi dopo di lui eseguì come la- 
toro ordinario e eseguisce sempra quello 
The nemmeno avrebbo tontato prima 
fell'esporienza fatta al Conservaloîre 
des Arts et Meliers. 
Come superiore fu, amato da tutti. E- 
l'esigere che si osercitasse la 
sveva la rigidità del soldato e 
n volto i suoi colleghi ei suoi dipen= 
Renti ebbero in lui un sostenitore te- 


nace. 

‘lla direzione del Consercatoire des 
Aris et Metiers egli dedicò la sua vita 
dia sua attività e aumentò il capitato di 
‘uell'itituzione da uno a tre milioni. 

‘Nori a 85 anni ancora vegeto, pieno 
di energia fino agli ultimi. momenti. 
{el 4878, trovandomi a Parigi, lo udii 
l'Accademia, © la sua voce era forte, 


rata, era la voco del ge- 


‘mcluinomente alla Ditta A. Mansoni 


‘tia di Pietre, ». 90. Milano, via delle Sala, n 1 Parigi, 


ioni altrettanto 
usato precise, € ad 
"gli forzi dell'Italia irredenta sono 
mensa maggioranza degl’ ita= 


prove 
l'appoggi» degli uomini politi 


talia ondo fnpodire reciproci malumori minae- 
ciosi. Sembra puro che da parto del governo 
italiano stesso sia già stato fatto va pi 


pienumenta atto a disperdoro Jo apprentor 
dello ultimo settimane. Si nununzia infatti che 
fl mininiro degli estori italioo abbia dato 
tri a Vionna e a Berlino lintriu- 


dint 

So dimo om si grande valore a che sia 
tolta qualunque canta di malumoro fra l'Au- 
atria © llialin, © ritorniamo un'altra volt 
nulla questione, ciò acende non solo perchè 
riteniumo Seconda l'amicizia dei duo Stati, ma 
Perchè ci parrebbo una sciagura por nubo lo 
Barti una guerra fra loro. Certo cho rico- 
Rosciamo come uno scop@ degno di lodi 
tutti gli sorsi il far dileguare ogni traccia 
delle antiche rivalità fra Austria e Vitali. 
Ma questo non coslituisco il nostro solo mo- 
vente. Abbiamo invece di mira, por quanto le 
Rostre modosto forze ce_lo consentono, che si 
stabiliscano rapporti sinceri e cordiali fra l'an- 
tica monarchia absburghoso 0 il giovano regno 
Anche nell'iatoromse generale d'Europa 0 por 
l'avvenive. 

Vorremino che Vitalia, oggidi interamonto 
aciolta dai suoi antichi impegni e libera nolla 
tcolta delle suo alleanzo , aderivro all'alleanza 
pacifica auntro-germanica — e ciò nellinto- 
Feno della tranquillità europea © nel nostro. 

Non manca in Italia chi. comprenderà beno 

sta da nol fatta. È infatti molto ca- 
n dol tatto pratico 


che 
'ogni tontativo dagl'eredent 
non solo w Vienna, ma contos 
porsnenmenta anche a Rorlino. la tal modo il 
italiano avrebbe dimostrato d'iutendero 

ione affatto cambiata del 

talia non può 
la Germania un appoggio contro 
sbbe nataralo cho alla Conmulta 
ro all'attuale innegabile ino- 
Titalin nì uniane decisamente allo 
nre, cho sì souo alleate molo 
Se T'Italia è amica conten 
srmanio e dell'Auotria, 
pone di due incore, che nepparo la più 
terribile bufera riuscirà a pradicaro, nè v'ha 
otnuza nl mando che possa preparare altripe- 


duo 


to tnisce ua elemento 
to tutt'altro che da disprezzarsi el 
000 alla 


imp 
centro doll” Eu 


Ruche nd un attacco rumso-francon 
4ero che l'attuale governo. francese: respinge 
loogi da sò ogni ponsiero di un'aggressione alla 


‘fidata alla 


que, me la pace non dev'ess 
salvaguardia di un Je, la eu popola» 
ziono, sebbene abbi d'emnero soddi» 


ttt dolla «oa forma di governo attuale, puro 
nos può aver porduto tutto nd un tratto la sua 
preferenza poi. combiamenti, Quanto maggiori 
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giovani che lo avricinavano; il suo a- 
spetto inspirava riverenza, il suo saluto 
cordiale suscitava nell'animo del. gi 
vane un tumulto di sentimenti che lo 
lasciavano migliore di prima. 

Tu dei pochi pratici innalzati all'o- 
nore di sedere all'Accademia. 


In questi giorni cessò puro 
Ferdinando Îlirn, industri 
del fisico Adolfo Hirn. L'ingegnoria 
ve una delle invenzioni 

socolo, quella 


fratello 


maturali considerevoli e la loro suddi» 
Da questa inven- 
bonefizio 


visione a distanza. 
zione egli non trasse nessun 
porehè, senza ripeterno bre 

la codetto al pubblico 
Ai miglioramenti che andò apportan- 
dori di mano in mano, Questo è vera- 
mente un fatto degno di nota nel ni 
secolo in ewi il prendere brerelti è 
{anto facile. ed è fatto su proporzioni 
spaventovoli. 

L'ingegnere Ferdinando Hirn wac- 
contentò del premio straordinario sta- 
togli conferito dal giurì dell'Esposi 
intornazionalo del 4867. 


fanno alla 


Da una ventina di gio: 
ri del Duilio 


Spezia le prove pri 
Alle quali l'Italia assiste indifferente, 
mentre l'Inghilterra, per esempio, fa 
tanto d'occhi. Dopo tanto parlare che 
ni è fatto dol Duilio e del Dandolo, e 
tolle altre due grosse corazzate in co- 
struzione, dopo tanto male che se n'è 
voluto dire e che aveva finito per ren- 
Îere timidi ancho i meglio convinti 

‘quelli che pur, nutrivano grando fiducia 
fegli ingegneri navali itaiiani, 1 risul- 
tati di quello prova sono arrivati final- 
monto a permettere di riprendore co- 


raggio © di considerare lo cose colla 
tranquillità che segue al successo. 


i ano modo di discutere, calmo 
B°piono di dmmowr: la sua affabilità 
P incoraggiare i 


‘corpo del genio navalo italiano, 
giovano ancora nella sua essenza, un 
giorno ha voluto studiare da sè, fare 


troverà la pace d'Europa, ta 
È sa durerà ; e so l'Italî 
Sal serio a qualunque velleità di nuo' 
Sioni del territorio italiano. porchò 
tree adottare una politica che contribuirolibo 
Jo nd nenicurare il proprio nrvenire o 


E noi lamentando lo concessioni, le 
transazioni, le teorie pericolose, © 
vitando il governo a dar maggiori prove 
di vigore, abbiamo sempre invocato, in. 
sieme al rispetto doruto agli obblighi 
internazionali, anche lo esigenze dolla 


sen n ia sicurezza interna © Ja integrità delle 
L'articolo della Neue Freie Presse | istituzioni. Il partito radicale. capisco 


tratta due argomenti : l'agitazione. per ie 
E ia TL Lr erre aires pero 
DIRUEZIO cogli Germania, Smodi CO La silelio, naso pacca 
nestioni "interamente soparate che | tag ito, "almeno per qualche 
Ls o Ù Li tempo, una propaganda per l'Italia ire 
non bisogna confondero. Incominciamo | denfa; Il pacso alla sua volta, ha capitoil 
ala prima De __| giuoco e siccome vuolo pace all'estero 

Noi non sappiamo quali dichiarazioni | è tranquillità all'interno, così ha at 
il nostro governo abbia fatto, por mezzo | monito a più riprose o seriamento i 
do' suoi rappresentanti. diplomatici, aî ’quati, nessuno lo credo più 
gabinetti dì Vicona o di Borlîno. Sap- | di noi, non desidorano complicazioni sl- 
piamo però cho in Ialia l'opinione pub» | l'ostero e sorratutio coll'Austria, ma 
blica, biasimando l'agitazione promossa | stretti dat loro passato e dalle impru- 
da pochi in favoro dell'Italia irvoenta, | denti dottrine tanto volto proclamate, 
ha vivamente insistito presso il governo | troppo hanno indugiato ad operare ener- 
affinchè non si mostrasse debole ed ir- | gicamento contro i nemici delle istitu- 
resoluto rispetto agli agitatori e ponesso | zioni monarchiche. 
fino ai loro sforzi con tutti i mezzicon= | E so oggi il ministoro si è_scoso, 
cessi dalle nostro leggi. qualche prora darà di minore tollo- 

Nel nostro paeso è anche generale | ranza, ne ha il merito principalo il 
la persuasione che la quistione doll’/a- | paese , il qualo ha visto i pericoli si 
lia irredenta non sia stata cho un pro- | quali andava incontro e ha saputo rea- 
testo per copriro altri disegni dei par- | gire contro una funesta indulgenza. 
titi che hanno interesso a turbare Esclusa la possibilità che l'agitazione 
dine pubblico. L'agitazione rivolta in | per l'Italia irredonta sia una minaccia 
apparenza contro l'Austria, era di-|par l'Austria, nmmessso e dimostrato 
teita, in sostanza, contro lo istituzioni. | che l'Italia deve e vuolo mantenere 
Infatti Je dimostrazioni per l'Italia îr- 
redenta furono sempre. promosse 
partiti estremi. 

E la fiacchezza del governo riguardo 
agl'irvedentisti è stata una naturale 
conseguenza della debolezza sua verso 
i partiti cho cercano ogni via por so 
vertire n Si». — Per costoro, quanto 
maggiori suno le difficoltà all'est 
tanto più gravi devono essere nocessa= 
riamente lo difficoltà all'interno. — Ma 
i partiti estremi nel nostro paeso sono 
una piccola minoranza, resa andaco 
soltanto dagli antichi vincoli cl 
con essa alcuni degli uomini che o 
sono al potere o sovratutto dal fatto 
che i ministri di Sinistra, spinti dal- 
l'alio cho professarano ai molerati, 
troppo spesso, © in ispocie nelle ultime 
elezioni generali, domandarono e accst- 
tarono l'appoggio dei radicali contro i 
candidati dell'Opposirione costituzionale. 
Così anno avuto modo di esercitare 
più liberamente Ja propria azione i | l- 
coli repubblicani, con grande meraviglia 
dolla maggioranza della nazione, la qual 
sa bene che lo idee repubblicano hanno, 
appo noi, uno scarso numero di fau- 
tori. 

E così è sorta anche l'agitazione per 
T'talia irredenta, la quale (o questo la 
stampa austriaca dovrebbe attentamente 
avvertire) n:n è in Italia, come ora si 
manifesta, che una forma dell'agita- 
zione repubblicana, 


buone relazioni collo altre potenze e 


cara © preziosa 
ieno in campo 
dell’ articolo della 


la seconda parto 
o | Neuc Freie Presse. Perchè, ci chiedo il 


giornalo viannose , non fato un altro 
passo innanzi? perchè non vi unite 
senz’ altro all’ alleanza dell'Austria © 
della Germania ? Noi potremmo rispon- 
doro innanzi tutto cho le alleanze si 
fanno per uno scopo determinato © 
prossimo. Finora non si conoscon 
ramento lo basi, nè gl'intendimenti del- 
l'alleanza austro-germanica. Manche- 
rebbero pertanto alla stampa italiana 
gli clementi di fatto per accingersi ad 
una discussione colla Nowe Freie Presse 
su questo arduo e delicato argomento. 
Ricorderemo soltanto l'antico pro- 
gramma del partito moderato : « indi 
penilenti sempre @ isolati maî. » Pos- 
siamo avore intoressi da tutelare, ma 
non abbinmo certo ambizioni da suddi- 
sfaro, E per supremo interesse 
è di ordinarci all'interno e di svolgere 
la prosperità nazionale. La qual poli- 
tica suppone un lungo periodo di quiete, 
e în questo senso © per questa ragione 
fu detto sempro che l'Italia dorera es- 
sere un pegno di paco in Europa. Noi 
abbiamo dunquo una missione concili 
trice nei consigli della diplomazia ew- 
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del suo ed è arrivato a voler introdurre 
nello costruzioni navali concetti nuovi, 
grandiosi. La fiducia che quegli inge- 
neri avevano nell'opera loro, l'averano 
frasmessa tutta al ministro Sain-Bon, 
quando questi nel 4874, annoncia 
dla Comora dei deputati la iniziata co- 
struzione del Duilio come primo atto 
della riforma del naviglio. 

Ma quel giorno i deputati © il paoso 
erano stati non poco scombussolali alle 
‘e che il ministro aveva pronunciato 
insieme al nome del primo ammiraglio 
latino; di qui nacque che ognuno volle 
diro la sua, e a poco a poco nî arrivò 
alla conclusione chequei tuilioni fossero 
sperperati in carcasso colossali, inser- 
vibili o poco meno. 

A ciò aveva contribuito non poco il 
faito di una voce d'oltre Manica, che 
aveva avuto per molti anni grande au- 
forità nel paese suo e molta parte néllo 


dà nl paeso la fiducia che la parte te- 
Cnica della nostra marina è affidata în 
buone mani, e lo tre altre corazzate 
riusciranno davvero potenti, come ci fa- 
rono annunciate, le navi minori corri- 


i denigratori ‘orecchianti, 
mai il dubbio 
nai e ingegneri navi 


Ho avuto occasione già di accennare 
all'uso sempre crescente di un metallo 
introdotto da pochi anni nell'industria : 
oglio diro dell'alluminio. Gli ingegneri 
dei telegrafi in Germania fecero studi 
coll'intento di adoperare questo metallo 
pei fili telegrafici. La sua 

dlucibilità per l'elettricità, la 
rabilità agli agenti atmosfe- 
sono proprietà prezioso por l'uso 
sta como ad altre 

oppone 


costrazioni nostre, che si era innalzata | s il prezzo ancora troppo elevato. 
conno l'ammiragiiato ingleso, perchè, | Quegli ingegnori avrebbero però trovato 
quattordici mesi dopo, aveva fatto mot- | cho pocho centesimo parti di alluminio 
tive in cantioro l'/a/fexible, progettata | allegato al ferro aumentano il potere 


sugli stadi del Duilio. 

Lo questioni sollevate furono molle e 
cortamonte taîi da impensierire i citli- 
dini anche più calmi e fiduciosi 

‘Quando le prova ufficiali di velo 
di manovra e di tiro saranno compiuti 


induttivo del ferro per l'elettricità e 
indono il ferro stesso inalternbile agli 
agenti atmosferici : 1ale lega pormette- 
fibbe un impiego di minor peso di filo 
là, | e assicurorebbe una durat naggiore 
dell'impianto. Come si vede, l 
| le sue proprietà prezi 

‘e la piocola industi 
ino In applicazioni su grando sci 
da nugurarei che la soa metallurgia 
tolga dallo stato primitivo nel quale si 
tria oggi, © abbassandone il prezzo, 
ti apra l'ago allo applicazioni anche 
E andioso. 


uo: 

Caccia Giù da'un paio d'anni il professore 
\parf. pobblicò' sui giornali industriali 
‘cane esperienzo, dalle quali risultava 
che, esponendo un pezzo di ferro ben 
branito all’azione del vapore d’acqua, 
soprascaldato in un ambiento nd una 
temperatura di 500 gradi C. circa ,.il 
pezzo sì rivestiva di'uno straterello’ di 
Lssido magnetico, brano, nssal'aderittà, 


DI questo successo consoliamosi. 
Un Fisaltato meno buono sarebio ati 
"tito giustificato ; quello ottenuto 


ropea, e tanto più facilmento l'adem- 
piremo, quanto maggiori saranno la 
nostra autorità, il nostro credito, .il 
prestigio che per noì deriverà dal sa- 
erci ordinati, forti, indipendenti o no 
isolati. Certo non ‘escludiamo l'ipotesi 
che lo condizioni d'Europa diventino 
tali un giorno da costringerci a sco- 
gliere i nostri alleati, e allora consul- 
teremo i nostri interessi e la nostra 
dignità, ed esainineremo ln giustizia 
dolla causa che ci sì chiederà di Ufvn- 
doro. Ma quest'ipotesi desideriamo che 
non si avvori, @ dobbiamo adopera 
per quanto da noi dipende, affinchè si 
allontani sempre più. Gli Stati, come 
il nostro, che non hanno alcuna ragione 
di promuovere un conflitto, e che, al 
contrario, hanno mille ragioni di ri 
muoverlo, non conchiudono le alleanze 
Je non quando vi sono tratti da una 
ineluttabile necessità, e possono chisra- 


Per conservare quest'indipendenza è 
duopo possedere la stima, la fiducia, 
l'amicizia cordiale e sincera di tutto le 
potenze; è mestieri cho in queste al 
saldo radici il convincimento che nulla 
hanno da temere da noi è al tempo 
stesso che qualunque pressione, qualun- 
que minaccia, qualunque violenza, sa= 
rebbe da noi efficacemente respinta. 

Tale è stata la politica italiana all'o- 
stero prima del 1876, quando eravamo 
amati © rispettati da tutto il mondo, 
civile, e i nostri antichi avversari ci 
atringovano leslmento la mano, © al no- 
stro senno © alla nostra imparzialità si 
rendeva omaggio. 2 dopo il 1876 ci è 
accaduto a più riprese di avvartiro la 
Sinistra, diventata governo, della falsa 
via in cui si era posta. Se volete dav- 
vero, la dicevamo, conservarvi indipet 
denti @ non essere isolati, guardate: 
dal suscitar diffidenze e sospetti o dal 
permettere che altri lì susciti, abusando 
della vostra debolezza. E lo abbiamo 
anche rammentato che, per far udire 
la propria voce ed avor piena libertà 
d'azione nei gravi momenti, conviene 
che îl paese abbia la coscienza della 
propria forza e il governo non proclami 
stoltamente l'intenzione di rinunziare ai 
mezzi riputati indispensabili por soste- 
nero le proprio ragioni e non lasciarsi 
imporre la legge da alcuno. 

Se questo programma, degno di un 
popolo dovoto alla paco e alla libertà, 
è stato compromesso, la colpa ricade 

non seppero o non_ vol 
loro serbarglisi fedeli. Appunto perchè 
in Europa si accumulano le tempe- 
ste, spetta al Parlamento e al paese 
di ricondurre l'azione del governo a 
‘quei principii che già fecero buona pr 
è ci aiutarono a superare felicemente 
Jo più diflicili crisi. 


—_— 


—_ 


lucente, durissimo, che resistera anche 
a uno sfregamento fortissimo, difendeva 
la massa dell'ossidazione ulteriore e pro- 


sentiva sîille vernici in uso sin qui, 
il vanta; parto della 
saprei. ri n esposto 
il pezzo , ossidante, 
l'ossidazione si limitava alla perto non 
protella. 


Le esperienze del prof. Barf. erano 
concludentissirie in quanto par 
Java di pezzi rimasti per un tempo lun- 
ghissimo nell'acqua acidulata, nell'at- 
Stosfera del suo laboratorio chimico, 
titti gli arnesi ancho ver: 
erano ossidati. 

La attuazione pratica del proceli 
mento presentava qualche difficoltà che 
fu superata negli apparecchi impian- 
tati della Rustioss and General Tron 
Company. Questi constano di una pio- 

la caldaia cilindrica verticale a_foco- 
fare esterno. In questa calda‘a si pro- 
duco del vapore che passa attraverso a 
tn tobo di 25 millimetri di diametro 
Jungo 45 metri circa, avolto a sorpen 
fino o contenuto nel focolare della 
daia stessa ‘in questo serpentino il vi 

ro si surriscalda © di Ji passa fn un 
forno maritenuto a 500" C. circa nel 

lo si dispongono i pézzi da ricoprire 
‘olo ‘strato protettore. Un tubo d'ugual 
diamptro permetto l'uscita dal forno dell 
vapore e dell'idrogeno che si mette in 
libertà nel forno per l'ossidazione del 
ferro. 

Con questo Jirattamento il ferro as- 
sume un bel color marrone lacente che 
non è per nalla contrario all'estetica 
convenzionale di un apparecchio moc- 
canico. È da desiderare che divenga 
d'uso generalo @ sia’ applicato soprat- 
tutto a quelle macchine che per la na 
tura della loro applicazione esigono una 
grande cura iano, mantenute in 
fiato decente e si deleriorano tuttavia 


assai presto. 


log. Gumo PaztLI. 


A —abblica alcurazta 
Pubblichiamo nella sea integrità una dote 
sera che ci pervaso da Piove di Baoco 
(provincia di Padova), e nella quale sì è 
spongoso fatti che sembrano inverosimili , 
mia cho dobbiamo credere sia perchè merita 
fede chi ce li annunzia, sia perchè. siamo 
da qualche tempo disposti ‘a oreder vero 
l'inverosimile. È superfiuo dire che richia- 
miamo l'attenzione del governo su questa 
lettera, ma non sarà superfito cho il go- 
vorno manifesti, con qualche alto, di avervi 
prestato attenzione : 
Piovo di Sacco, 15 febbraio. 

Non si sa più dove si arriverà! La sicurezza 
pubblica è ridotta a termini da non potermi e- 
Scegitaro da chi abbia un po' di ragione in 
capo. Sentite! A Brenta dell’Abbà, proprio al 
confino del distretto. si dà negli ultimi giorni 
di carnonale ui da ballo. La cana è 
chium. Doo carabinieri vi sono dentro ehimonti 
per l'ondino. Una comitiva numerosa si prosenta 
È Vuolo entrare. Si nega l'ingresso. Gli altri 
Sogliono entrarvi per forza. Sausi e violenze 
contro le porta @ finestre. Si apro un balcone 
© dal di fuori si tira dentro una pistolottata. 
Si combatte per sei ore. dico sei ore, per im 
pedine l'ingresso, invoco di ballare, Si cono 
Econo tutti gli autori. Credoto voi. che si nin 
faito un arresto ? Nemmeno per sogno! Credota 
‘oi che si farà È Nemmeno per sogno! 

Ma non è cotesta violazione di domicilio, ri- 
bellione, che no io! qualche coss insomma che 
meriti di onvre trattato con energia 

Ti buoa pretore di Piove, pare di un'opinione 
diverm! 

Hd è 11 secondo 0 terso caso in pochi giorni 
avvenuto in questo distretto 

Dove andiamo, a divo con cotta 

rà camuninare col revolcer în tasca, 

TOGA giuntizta da n spersado ch i lgalei 
che enilao con unto ruccnto favor dei 

si jo eavillare altrettanto a favore 
tl altntsomini« qusado diverranno birbanti 
a apparooza, respingendo da sò # reprimendo 
gli ittacchi cho l'autorità. di pubblica sicu» 
Ferza 0 l'autorità giudiziaria non trovi 
di preveniro 0 reprimere cola legge alla mano 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare doll'Opinione) 
Napoli, Î8 febbraio. 


Gli scienziati — Un' importante scoperto. 
(P.) Teri il prof. Nordénskiolà ed i snoi 
compagni furono 2 visitare i Campi Fle- 
frei; al ritorno, invitati. dalla principessa 
firniofi, andarono a desiuare in casa sua; 
Na sera, dopo il pranzo, assistettero allo 
speltacolo tel Bellini, ave furono festeg= 
giatissimi, od in ultimo, dopoil teatro, alla 
Filarmonica Cassano. Quivi si trattenneru 
parecchio ore della notte, conversando gon- 
tilmente con le signore. Stamane sono stati 
a Pompei, accompagnati da parecchi citta 
dini © ricevuti colà dal direttore del nostro 
Museo, cav. De Petra, Alla loro. presenza 
sono stati fatti anche degli scavi. Domani, 
rocchi fra i 
ano soli per pochi 
faranno l'ascen= 
sione del Vesuvio. Tutti sono innamorati 
delle delizio della nostra città 0 dei din- 
torni. Le dimostrazioni di simpatia e di 
affetto continuano. Questa nera sono invi- 
tati a pranro dall'ammiraglio Martin Fran- 
Klin. Essi si mostrano riconoscentissin. 

La questura la reso un altro importante 

sorvizio: ha scoperto una gravissima frode 
egli studi, Non a° 

no dimenticato i lettori dell'Opinione i 
scandali di parecchi anni fa, 

Avvenoti qui nella nostra Università, spe 
cialmento nelle Facoltà di medicina o di 
matematiche, Questi scsudall ai sono ripe» 

ti su più vasta scala. Nientemeno si è 
acoperto che i falsificavano 1 divlomi 
certificati in un modo tott' affatto sempli 

antica consuetudine di 
anno un registro dei nuovi louresti. In 
questo registro vengono notati: nome, co- 
Fnome, paternità, il Inogo di neseita, gli 
‘studi compiuti da ciascuno che conseguisoo 
1a av 5 

Questo registro è tenuto a vista di chion- 
quo voglia prenderne notizia. presso cia- 
scuna Facoltà. Goloro i quali fin oggi sì 
sono dilettati a spacciar diplomi , è chiaro 
che hanno dovuto meltere le mani su questi 
registi, anzi, dirò meglio, mu di un regi> 
niro, poichè questi fatti xi sono avverati , 

tre Piera, nella sota Facoltà di medie 
cina © chirurgia, ed alla filza dei laureati 
Seri hanno dovuto aggiungero i nomi di 
coloro che da cotesti falsifiatori venivano 
ervati dottori. Fatta l’aggiunzione, sì curav 
far domanda di un certificato, 0 per avere 
disporso il diploma di laurea, o anche per 
esibirlo ; la segreteria, trovando seritto n 
rogistro dei laureati l nome dol richiedente, 
con tutte le qualità richiesto dai regoli 
meati, non esitava a rilasciarlo. I diplomi 
Jauroa invoce venivano falsifcati di pianta. 

‘Autore principale di tale frode era 
acdicente dottore a nome Luigi Carboni 
nativa di un comunello di Terra di Lavoro; 

giù arrestato 0 deferito al po- 
tere giudiziari tri complici sono già 
noti alla Questura, che non se Mi lascierà 
sfuggire. È 

Questa associazione di malfattori, fabbri- 
cante di dottori , richiedeva dallo duemila 
allo duemila e cinquocento lira ner ciascun 
dottore da creare. 

Como ho giù detto, i nuovi dottori ap- 
partangouo tatti alla facoltà di medicina e 
chirurgia ii, parecchi di ossi sono riu= 
seiti, meroò i sopraddetti diplomi, ad oc- 
cupare delle condotte. E tra essi v'è ua 
tale Eduardo Maruca , anche lui arrestato, 
condannato già per frode e falso, ed oltre 
a ciò condannato anche, per diserzione dal 
R. esercito , ad un anpo di reclusione. Eb- 
Bene, costui aveva ottenuta la condotta dol 
comuno di Tortorella , În provincia di Sa- 
lerno. Il suo diploma, come può supporsi, 
è falso e porta la dyta del mese di gennaio 
ultimo. 
—___ 


Le ferrovie dell'Alta Italia 


Nel Giornale dei lavori pubblici leg- 
giano 

Siamo informati. che l'onor. Baccarini, nella 
gita che in questi giorni ha fatta a Milano, 
Ra provo gli oppertuni concerti col. Consiglio 


di Aminlalstrezione dalle strade ferrato del 
Alta Ilia © colla Direzione dell'eerczio per 
atvitaro al modi di ua più regolare servizio 
dio teri dell'Alta tali" na nat 

'Sappismo che a questo ssipo egli ha sato: 
rizzata l'Amministrazione delle ferrorio a_pro-] 
porgli quelle modificazioni ni regolamenti in 
vigore ‘che al caso ti ritencasro più oppor- 
tuta per rendere più libera e sollecita l'azione 
della Direzione dell'esercizio. 

Coni pure icapinervizio dell'Amministrazion 
naddettà furono dal ministro inviati a proseo= 
Acli una momeria indicata i bigni @ le 
riforme necessario ni propri servi 

Relativamente xl materiale mobi 
nistro ha raccomandato il più graodo sviluppo 
ta dari allo riparazioni occorrenti nl materiale 

riverruadosi caso di avvisare, innanzi 


ruolo organico in relazione 
Ila rete, ondo possanai fara 
ioni e gli aumenti di atipendi 
stento. 


dovate promo» 
al personale 


Ferrovia dol Gottardo 


La Grenzpast dà i seguenti. interessanti 
ragzuagli sulla lvasmissibilità del suono 
nella galloria del Gottardo : 

dl 24 2125 dicembre dello scorso 
i lavornati del tuonel nella 
galleria d' ato di Goechenen di aver 
udito per la prima volta îl suono dei colpi d 
Airolo. Allora Jo strato di roccia che ancora 
si frapponeva ora di 422 metri. Una ni 
prova fatta nella notto dal 27 al 2% dicnnbro 
scorso non riusci. lavace al 29 dicembre di 
Bonora si vdirono ancora dalla parto setten» 
triosalo i colpi, preciamonto nell’ 


Lo apetsore dello strato in 
era di 401 metri. Da quell'intante i colpi 
apotso uditi dalle duo parti. L'II gennaio del 
corrento auno, istorao allo 1 oro dol merig- 
gio, si adiromo, durante la revisione doll’ 
in Airolo, a circa 20 matri dalla parete d'avan- 
samento, ripetuti colpi, i quali porò potevamo 
anche essere occasionati dalla caduta ai pezzi 
di piotra. Lo spesiore della roccia interposta 
era allora di circa 307 metri. li 15 genunio, 
allo ore 4 12 pomeridiane. si udirono di nuovo 
all'estremità della. galloria di Airolo quattro 
i. Lo apcssora dello strato intere 
modio era di 202 metri. [I 27 gesnaio, intor 
il geclogo dott, Stapf ed 
il nuo segrotario xi in udirono dalla 
parto di Giuchenen, a 177 metri dalla parete 
d'avanzamento , da sei a sette colpi distinti 
splosi ad Airolo. Lo spessore della roccia frap- 
posta ara di 218 metri. È sorprendente che 
uono dei colpi sin tramandato nt un 
straordinaria lontananza, oltre 440 metri 
vibrazioni della roccia. Certamente ciò devesi 
attribuire auche alla forza dei mezzi di esplo= 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 19 febbraio. 
Presidenza del prosidento Pecchie 
La seduta è aporta allo ore 2 4 pom. 

con la solito formalità. 

Il prosidonte invita gli onor. questori e 
segretari ad insediarsi nei loro posti. 

se, Servantissimi mioi signor 
Ja terza volta sono chiamato all'altissimo 
onore di presiedere il Senato dol Regno. 

Non saprei darvi oggidi altra promessa, 
salva quella che giù vi diedi dapprima, 
che nelle passate Sessioni rigidamento mat- 
tenni; la promessa di reggere le vostre a- 
dunanze con assoluta e sincera neutralità 
Certamente ho anch'io lo mie convinzioni, 
© mi vergogneroi se le diudicessi. Ma voi 
vedeste a prova come esso rimangono chiuso 
dentro di me sino al momento che, finita 
le discussit ciascuno dei congregati ba 
potato porgere Îl suo sulfragio, 

Rendo grazio a voi tutti della iudulgunza 
cho costantomento vi piaoque manifestarmi. 
E più spociali lo rendo agli egregi, che, 
sedutimi accosto, mi coufortargno del loro 

le cure, non. sempre lievi, nò 
l'ufficio di presidenza. 

Signori, non è meraviglia che tra i se 
matori siano talvolta diversi i paruri e i 
giudizi. Meraviglia sarebbe, o danno essen- 
fiale, so nel Senato covassoro passioni di 
parto e discordia d'affatti. Ma ciò non av- 
verrà mai, Me ne assicara il senno vostro, 
la patria carità, la religione cho tutti ci 
st alla bandiera , alla dinastia, allo 
Statuto (bene! applausi). 

dà lettura del processo verbale del- 
l'altima seduta, che viene approvato, 
ppollo nominale per l'elo- 
aogreto dei membri dello 
segue antoni : 

4. Commissione per la verifica dei titoli 
dei nuovi sanatori; 

2. Co jone permanente di finanza; 

. Commissione per la contabilità ‘in> 
torna; 

4. Commissione per la bibliofoca, 

5. Nomina di tre commissari per la 
Giunta di sorveglianza all'Amministrazioni 
del Debito pabblico, 

SI procedo al sorteggio degli scrutatori, 

Si estraggono gli Uffici. 

wixsa (ministro di grazia e giustizia) 
prosonta alcuni progetti di legge già di- 
soussi nella prosedento Sessione, e chiede 
v'uizensa, pregando si rinviino allo stesi 
Sommitsio* sui2© Senato in numero, 
prega l'onorevole ministro us eTazla e git 
Stizia di aspettare a domani. 

Dà lettura dell'ordine del giorno della 
seduta di domani e di un dispaccio confor= 
tantissimo sulla salute dell'on. Arese. 

Risultato dello scrutinio per Ja nomina 
delle Commissioni sopra indicate. 

Por la contabilità interna rimasero oletti 
gli li con voti 53, Martinelli con 
44, Cavallini con 43, Filano con 41. Per il 
completamento della Commissione si proce- 
dorà domani sd un'altra votazioni 

Per la Commissione della Biblioteca ot 
‘tennero maggiori voti: Tabarrini 40, Mauri 
47, Mamiani 40, Questi tre rimasero eletti. 

Per la Commissione del Debito Pubblico 
furono eletti : Astengo con voti 53, Saracco 


49, Tabarrini 45. 


Per lx verifica del titoli dei nuovi sena- 
tori rimasero eletti gli on. Amari, Boncom- 
pagai, Ottoboni,; Aresa, Torelli, Pallavicini, 

Maiani; Casati, De Filippo. 
ji della Commissiono permanente 
delle finanzo farono eletti gli enor. Giove. 
mola con voti 65, Duchoquet 55, Do Cesare 
53. Saracco 54, Cambray-Digny bi. Ebbero 
in seguito minori voti gli onor. Martinelli, 
portico, Vorga Carlo, Caval- 
, Brazzo, Trombetta, Beretta. 
La seduta è asiolta alle 5 30. 
Domani seduta alle 3, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 19 febbraio 
@* della Sessione) 
Presidenza del vice-pres. mavmocòmare. 
‘ poi del presidonte wameme, 

La seduta è aperta allo oro 2 10, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata prucodanto, che vieno approvato. 

Si procedo alla votazione di ballottaggio 
tra gli onor. Carpegna, Guiscioli, Tenza e 
Fabrizi Paolo per la nomina di duo segre- 
tari della Camera, 

muxenta (segretario) fa l'appello no- 


Votanti 2 
Carpegna 201 — Guiscioli 128 — Tonca 
32 — Fabrizi Paolo 48. 
‘li onor. Carpegna © Guiccioli sono no- 
inati segretari della Camera. 
Invita l'onor. Farivi al assumere 
gio prosidonziale della Camera 
Salo al seggio presidenziale, ali 
braccia l'onor. Maurogònato © prendo pos- 
Iresidonzialo fra gli ap- 


ziono a Sua Maostà e al Sonato della co- 
atituzione dell'Ufficio di presidenza della 
Camer 
Conferma nel suo ufloio la Giunta delle 
alezioni della procodente Sessione. 
È dich 
castro por la promozione del consigliere 
d'appeilo on. D'Ippalito 
. L'onor. La Cava propono che la 
la Commissione del bi 
pormanenti 
to Sessione. L'on. Minervini 
vica votazione si confer 
mino tutto lo Commissio 
LA cava osierra cho si perderobbe 
tempo nel nominare di nuovo la Commis 
gione del bilancio, cho è a metà dol suo 
lavoro, è le altro Commissioni. Credo 
la conferma con voto della Camera non sia 
(a al Rogolamento e cita presedenti 


zione. 
onimoti (presidonto del Consiglio) di- 
chiara che il ministero aderisca alla pro- 
posta dell'on. La Cava e crodo che Jo ra- 
gioni da lui esposto vorranno ad indur la 
Camera ad approvarla, 
musa adorisco alla proposta purchè si 
intenda di non pregiudicare la questione 
circa la Commissiono per l'esame dei bi- 
lanci definitivi da presentarsi il 15 
ne cava dichiara che non intendo pre 
ticsre alcuna questione. 
onimena. Si intendo cho nossona quo 
pregiudica circa l'avvenire. 
vuole che la Commissione del 
iucio si lutenda confermata per tutta la 
Ssssione. 
1a cava ripeto che colla. deliberazione 
proposta non si deve. progiudicara 
alcana questiona per l'avvenire. 


sione la ragione è ovidente. Ma non credo 
cho si dabla pregiudicare la questione del- 
l'avsenira, come vorrebbe l'on. Morani 

Non si fa ora che una riserva 0 non i 
tando di pregiudicare alcuna questione. 

ves, Por consuetudine ii 

Commissioni dol bila: 
sempre un bilancio di prima previsione e 
un'ilavcio di definitiva previsione. 

cmiepi dico clio il Regolamento pre- 
sorisa che le Commissioni permanenti du- 
rino in carica tutta Ja Sessione. Fa altro 
osservazioni sulla procedura nella que- 
stione. 

wawi parla fra i rumori. 
romani ricorda il precedento del 

4873, quando il ministero eliieso la con- 
farma della Commissione del bilancio, L'o- 
noravole Ara sostenno allora che in marzo, 
in occasione del bilancio definitivo, si do- 
ves nominare un'altra Commiasione, 

TI presidente della Camora confermò quella 

ichiarazione. 11 caso è identico. Oggi vo 
tiamo la conforma della Commissione del 
bilancio, senza pregiudizio delle. delibera» 
zioni pel bilancio defiuitivo, È più semplice 
confermare oggi la Commissione, senza pre- 
giudicare l'avvenire. 

La cava dice clie il sio condotto è 
glisro è che non pregiudica alcoua que» 


Ai voli! ai voti! 
Veniamo ai voti. 
La Camera delibera di confermare le 
Commissioni permanenti, sulle quali non era 


sione. 

mpnomeeri. Questa sarebbe un'anorma- 
ut, contraria si precedenti. 

mmne. metto si voli la proposta del- 
ron, Del Zio, cui si è nasoglato l'onorevole 
La Cava. 

auat0 dico che voterà una parte della 
proposta Dol Zio, quella relativa alla con- 
ferma, ma non la seconda parto che con- 
corno la conforma por futta Ja Sessione, 

La Camera delibara all'unanimità che la 
Commissione del bilansio sia ponformata. 

“Approva poi, dopo prova 0 controprora, 
Mi ladag 1 bjlapoio sia con 
formata per tutta la Sessione. 

‘put. Glion. Coppino è Bella chiodone 
d'interrogaro il ministro degli affari cetori 
per sapere so il:gorerno del Ro si sia reso 

dei sontimenti del popolo italiano 
per Podioso attentato di Pietroburgo. 


came, 
a rispondore. Non giunsoro nuovi particolari 
da Pietroburgo; è superfluo diro che il 
govorno si amocìa ai sentimenti d'orrore 
pet quell'attontato 0 ni sentimenti di lotizia 
per il pericolo scampato dall'imperatore, 
Aggiungo cho furono espressi i sentimenti 
del Ro e del popolo d'Italia all'imperatore, 
© cho questi ha risposto, ringraziando. 

correo dichiara, anche a nomo del- 
Von, Sslla, d'essoro soddisfatto dello parole 
del ministro. 

La Came 
minare la Commissione per l'i 
risposta al discorso della Corona. 

magnaam (ministro delle finanze) 
presenta i bilanci di prima previsione del 
4880 @ presenta un progetto di leggo per 
la proroga dell'esercizio provvisorio a tulto 
marzo. 

Prosenta duo progetti di leggo por con- 
validazione di Reali deoroli, por l'appro- 
vazione di conti consuntivi. 

Presenta il progetto di leggo per la gra- 
duale abolizione del macinato e presenta 
provrodimonti finanziari per lo tasso sugli 
spiriti, oli minerali, sul patrocinio gratuito, 
sull'ordinamento del letto, concessioni go- 
voraativo. 

Questi progetti si collegano fra loro 
ministro chiedo che il progetto pel macinato 
o gli altri siono inviati alla Commissione 
del bilancio, 

Presenta il progetto sul dazio è consumo, 
an progetto per la vendita della. miniora 
di Monteponi in Sardogn 

È accordata l'urgenza por alcuni di quo- 
sti progetti 

La Camera delibera di riprendere la di- 
scussione dei bilanci allo stato in ew erano 
prima della chiusura della sessione. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Sella e 


‘agricoltura o commercio, della giu= 
stizia © della marina. 

Delibera cho il progetto dell’ esorci 
provrisorio sia inviato alla Com 
del bilanci 

ss, Il ministro dello finanze chiodo 

cho il progutto del macinato e gli altri 
provvedimenti finanziari siono dofo 
Commissione genoralo del bilanci 

massa. Con questa proposta i 
sottrarre agli Uffici l'esame di tutta la 
questiono finanziaria. Questa proposta non 
fa che confermare che si vuole la cuffia del 


maceiani (ministro dello fl 
cho non trattasi di progetti nuovi 
progetti giù discussi dalla Camera. Jl mi- 
nistero non intese di impedire Ja libertà 
della più ampia discussiono sn quei pro- 
getti. 

L'onor. ministro dico che non vuole ovi- 
taro, ma doidera, an, un'ampia discue 

ono finanziaria. 

parla contro la proposta del 

ministro, sostenendo che i progetti di leggo 
devono esser discussi negli Ufici. 

emta. Riograzia l'on. Minervini. (Ila- 
sione sarà libera, ma è corto che ai dopu- 
tati è chiusa la losco. porelid non possono 
interloguiro sulla quest in, pi 
ma che la Commissiono del bilancio abbia 
riferito, La questione finanziaria è coatro- 
vensa nel piess al d doloroso vedere che , 
dopo ciò che è accaduto, si sottra: 
same dei progetti di legre agli Ufi 


ig 
dell'on. Sella a un metodo di procedura 
samo di progetti già 
gamento discussi approvati dalla Camora. 
La proposta ministe conforme alle 
consuetudini @ ai precedenti della Camer 
soggiunge altre considerazioni, 
ma dichiara di non faro proposte. 
LasCamera approva la proposta del mi- 
10 0 doferisse alla Com- 
io il progetto del ma- 


pmnsimenra. L'on, Pasquali chiedo di 
interrogare il ministro dei lavori pubblici 
sula amministrazione dello ferrovie dell'Alta 
Italia. 
camini (ministro) risponderà in 

occasione del bilancio dei lavori pubblici. 

wmuasmanea annunzia una proposta di 
iniziativa parlamentare dell'on. De Crecchio, 
cho sarà trasmessa agli uffi. 

Si procede all'estrazione a sorto degli 
uflci pel bimestre 49 febbraio, 49 apri 

quameiama fà l'estrazione dei nomi dei 


ves. Gli uffici procederanno 
sabato alla loro costituzione. 

La soluta è sciolta a ore 6,30. 

Domani seduta a ore 2. 


ROMA 


#1 comu. Mazsaleni.—Il Corriere 
delle Marcho ; accennando alla notizia del 
Diritto cho il comm, Mazzoleni , R. pre- 
fetto di Roma, non vonno messo a riposo, 
ma a disposizione del ministero, soggiunge : 


Non venne collocato ® riposo solo perehà il 
Cousiglio di Stato non gli riconosco ancora gli 

i di servizio necemari , come il Depretis, 
interpeotoado le leggi a modo suo, per sbaras: 
rarai del Mazzoleni, avrebbe voluto. 

Quindi l'avorlo mosso a disposizione è una 
misura forzata del governo, @ re-ta sempre a 
saparai il perchè l'on, Dopretis atibia trattato 
oa si poco riguardo un vecchio fanzionario. 
La ragione è forno questa © cho , essendo stato 
Yo Zanardelli è chiamare x Nom il Masoni, 
il Depretia, sn omaggio alla sua conconlia cos 
Cairli è Cairoliagi, dovera togliernelo. 

Consiglia prasineiute. — Domavi 
sepa si riunisco il vostro Consiglio provin- 
ofalo. fra lo materie all'ordino del giorno 
hanno una special imporianza Ja diseus 
nione del regolamonto fopestale che fu l'anno 
soorao rinviata dal Consigli ttesa dol» 
apnrovazione dello presorizioni di massima, 


N discussioni sogli Istituti di educazione 
suasidiali dalla provincia, su quali sta com» 


(pros. del Cons.) Sono pronto | pilando una relsziona il consiglioro Ferraioli, 


cho fu iniziatoro della proposta. 

Oltre al dare ma accurato resoconto dolle 
sodiute del Consiglio, esporremo alcune con- 
sidorazioni salle duo questioni sorriferite. 

Consiglio comunale. — Veseriì 
20, allo ore 8 pom,, avrà Juogo in Campi 
doglio la convoeszione del Consiglio comu- 
nile di Roma ia Sessione straordinaria ai 
tunnale, Lo principal! p"cposto da trattaraî, 
di soconla convocazione, sono lo segue 


Progetto di regolamento pel pubblico stabi 
limeato di mattazione » campo boario 
Caino dana nol quarero Esquilino per 
‘una tipografia poliglotta; 
Regolamento interno per l'ospedale comuaale 
di S.Giovanni Calibita 
Proventivo dell'eserelrio 1890; 
Riveadiazone di fabbricati monatici pro» 
priati e son i dal R. governo per il 
trasferimonto della capitale; 
"Riforma dol dazio di consumo per 
della tassa per i cavalli è moli del 
pubbliche 0 da carro o da soma; 
Liquidazione del dare ed avere coo la pro- 
vinzia. per il casermaggio doi RIC carabinieri. 


Le malorio di prima convocazione xi ri- 
feriscono ad autorizzazione al sindaco per 
stare in giudizio ; all'esercizio provvisorio 
a tutto marzo 1880, 6 ad altre di poca im- 
portanza. 

Ja soduta sogreta si tratterà dolla nomina 
di vario Commissioni 0 di provvedimenti 
riguardanti gli impiogati del comu 


Partenza. — Quost' oggi, alle oro 3 
pom., ‘ono ripartiti alla volta di Torino le 
LL. AA. RR. ii Daca d'Aosta e il Principe 
di Carignano, 


Nerrisio religioso, — Stamane nella 
cappella russa è stato colebrato un servizio 
religiono in rendimento di grazi 
avero scampato l'imperatore Alessandro dal 
doplorevolo atlentato contro la sua persona 
0 la di lui fam 

Hanno assistito alla corimonia |" amba: 

toro russo con tutti gli addetti dell'am= 

basciata © tutta la coloni 


nol 1577 il cav. Augusto Gaatellani donò 

usoi Capitolini tina pregievolo collezione 
di Cimali, i cui valore, dichiarato dal do- 
naiore, potava ealcolarsi in lira 50,000, Il 
ricevitore applicò a questa donazione la tassa 
comune dai 10 per cento, od il comune, 
avendo reclamato invano, dovrubbe pagare 

tassa richiesta. Ricorso il comune al mi- 

istero dello finanze, ma questo (è bano no- 
tarlo) non ha sino ad oggi risposto; cosic- 
cliò la Giunta domanda ora al Consigli 
l'autorizzaziono per il sindaco di udire in 
proposito i tribunali. 

Promozioni. — Nel meso di gennaio 
olbero tormino al Municipio gli esami degli 
impiogati aggiunti, molti dei quali farono 
promossi a commossi di seconda classe, con 


portare all' ordine del giorno delle primo 
seduto dell'im primaverilo 
quelle prom ia troppo 

otussat il banoficio che ossì 


meficenza a profitto 
doi povori di Roma ascendono a L. 49,000. 
Visita ni tentro Costanzi. — L'o- 
norevolo profetto di Palazzo , conte di Pa- 
sera , accompagnato dal comm. Griffni, 
è recato oggi, verso le 4 pom, al teatro 
Costan trattenuto circa un'ora 


l'edificio è lodnndone l'architettura e i nu- 
merosi locali annessi, che lo renderanno 
per corto uno de' tali 

Gl'illustri visitatori si souo formati lango 

po ad osservare il palco Realo, al quale 
si accede per una comoda e larga scala se- 
parata , ed ha vicino alcuno salo di tratte 
nimento per la Reale Famigli 

Sono stati ricevuti dal signor Costam 
dall'ingegnere cav. Sfondrini. 

Biblioteca. — Si potrebbo dire che le 
Viblioteche in Roma hanuo la jettatura, I 

li che ruinassoro i locali dell’Alessan= 
abbiamo dato subito conto 
ai nostri lettori, no hanno determinata la 
chiusura. Intanto gli stadiosi, e spocial- 
mente gli ascritti all'Università di Roma, 
rimangono senza quelle opere delle quali è 
pil urgente il bisogno e che per soprap) 
non si trovano nolle altre bibliotoche dalla 
città. Occorrerà molto tempo ancora per i 
lavori della Sapionza 1 Éd in caso afferma» 
tivo, non si potrebbe rimediaro in qualche 
modo all'inconveniente della chiusura di 
quella importante biblioteca 7 

Rettificazione. — Avvortiamo che il 
signor Lazzatti, del cui discorso si parlava 
nella nostra corrispondenza torinese di leri, 
non è il nostro amico onorevole Luzzati, 
deputato di Oderzo, 

Calcoli errati. — L'asta Vi 
alto dol servizi famchri nel nostro Comte 
rimase tostà deserta per mancanza di con- 
coerenti. La Giunta, por ottenero qualebe 
offerta, ha olevato da liro 7000 a 15,020 la 
somma annua da darsi all'appaltatore. An- 
cho con questo sumento però non vieno ad 
acoresecrai la spesa che attualmente incon= 
tra l'Amministrazione comunale per quel 
servizio. 

Aboida Lateranense. — La Com. 
missione invitata da Leone XII a dare il 
proprio parepo sui lavori che si stanno ese- 
guondo nell'Absida Lateranense, 0 composta 

signori Graoff, Pareto e Schmidt, ha 
all'ananimità mote ‘negativamenio al 1° dei 
tre quesiti che furono proposti e cosi 
concepito : 

« Visto lo stato dell'Abaida Lateranense 
# del mossico cho trovasi a decorazione 
della somi-calotta dell'Absida medesima, ai 
domanda se sia moccanicamente e pratica- 
mento possi. ilo di trasportaro l'Absida Le- 
Voranenze di metri ventuno circa in sonso 
orizzontale, e di clevarla di circa melri tro 
@ centimetri settanta ip senso verticale? > 

La Commissione non s! è conseguente 
ratate occupala degli altri duo quesli che 


davano la apesà ed Îl \empo' osoofrenti 
Sir po. Ha perd sogno 
che, ove vogliasi ingrandire il Coro collo 
spostamento dell'Abaide; il mezzo meno po. 
ricoloso di conservare i mosaici sarebbe 
quello di staccarli dai muri attuali per coj. 
focarli poscia sui muri della muova Absida 
da costruirsi. 


Piccolo Corriere 


Analversario. — L' Aurora è uscita quanta 
nera listata a festa, per solennizzare il sconto 
anniversario dell' esaltazione al Pontificato di 
Leone XIII. 

Bosio di sienografia, — Presso la Socisia 
stenografica il gioruo 2 marzo P. v. ni apri. 


Lo lorion vi terrasno ne giorni dì maria 
giovedi e sabato delle 7 alle 8 pom. pel cses: 
camini, dallo 8 ale 9 por. pei Mali 
stat el ioeroso feat le scorte 
ria della Socioth (ia dl Collzio Rota: 
20, p® 5) sino alla fine del mese. correnti 
orgia CI Fargo — Venerdi 20 cor 
sente, alle ore 8 I? pom, il socio An 
Stick fara von cautrento pel tom: la 
superstizione » nella sede della Società opernia 
vin de'Soldati, n. 23, p. p. 

Domenica (22) il signor Alessandro Capua- 
nari, condorrà a visito gli avatidell'Eope. 
rio a Marmorata, il sopolero di Cajo Cestio od 
il menta Testaccio. 

L'appuntamento è in Piazza della Boca della 
Variti alla oro 3 pom. 

"E: La cantore 6 l'oncaciose coso pub. 
dicho 

Contrenze. — 1 pro. Chiaici, domenica 22 
corrote nella vale dell'Argentina allora II 
pom. preci, riprenderà Îe rue domenicali cose 
feruczo trattando I tm: € giuoco de ott, 
superizioni: che lo alimenta, sventere cho 
se derimao. » 

Cenforenza rimandata. — La conferenza che 
dove forni del prof. Belviglieri domenica 
prossina nola scuola. della Palombo 
Pasiate ul giova epueste peri agio che 
domenica alla maderima ora serà ope 
Fuala saamimn del Licso EQ, Visconti 
riunione della Società geograBca ian con 
“incorso dl prof Nordeatkiol, 

arto di basi. — Csco rubò de'buoì nd tr 
ole, ma li iraso a ritroso sella caverna di 

e scoperto. 

li Caco penetrara 1 
vaafiori In toa tenuta protto Roma e rubando 
ua peio di voi non 55 altra precrazione che 
quella di condurli nel noto niborgo di 8, An 
fosio foori la porta del Popolo © ordisare che 
fossero parciuti fino a che non venisse a ri. 
tirati. 

a Eh getto pevenata dol faro da otio 
ao È buoi è gli ha riconsegnati al propri: 
tirio; non ha però tromto 3ì ladro he st è 
ban guardato di lornre all'lbego, Inormato, 
senza dubbio, che arci scoperte Il tuo for 

Esposizione indestrae di Milan. = Dal Co- 

ll'Eeposiione indostrale i 

manifnto ® stampa col 

"anoviata Esposizione industrie 

da tese a Milano nl 1831, con preghiere di 
pabblicaro nel nostro giornale. 

Hiconoscendo” pur. importazza di qullo 
scritto, ei quale è provato con validità di are 
omenti l'utilità i nat op 
ione fodutrile italiana ci dispiace di nos 
potergli dar iuogo nello colonoo del: giornale 


dei cardinali, ha lla seconda pro- 
dica qualragorimale futta in Vaticano dal pa 
dro Eusebio da Monte Saato, 

— Stamattina nella chiosa di Santa 


Roma ha fat» colebrare nn 
jo IX ch "| 
pro quell'An 

Gaservazioni mescorelogiche ii 
di 18 febbraio 1880: 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare: lab 
terza dello otezione è di mA. 

Barometro n meszodi = 750,5. 

Termometro coatigrado: massimo = 12,9 — 
tinimo = 44. 

Umidità media del giorno: relativa = #1— 
srioluta 

Vento dominante. Sud. 


Bollettino Metaorico 
dell'Ufficio centrale di meteorologia - Roma 
19 febbraio 1830 


a dl um. 5,0. Minima + 74. 
Minime al mattino + 8% Massimo dopo mosti 
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siria fa Simooe, 24 — Bottesoldì uiea fu 
QU 54 — Sognoti Fodinmata, vedova Larini. 
0 cri maia fa Sante, 60 — Metri 


pendenti dalla sua volontà ? 
mi 


Moggi Dallo fo Cali, 36 | Ratatematine questione; 

fa Luigi, l'aferaiia dll tr 

1 Maagiere è Uli dl dl aotegone de valle 
e cade mandare nd f- 

"ciro 1 Giasso! 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 
L'Amministrazione dell giornale L'OPI- 
NONE ha aperto cel 1° febbraio un AB- 
SONAMENTO SPECIALE per la CITTÀ 
DI ROMA, al seguonti prezzi: 
Anno ......L28— 
Semestre .... » I5—- 
Trimestre. ... » 750 
Mese. ...... > 250 ù 
Gli associati potranno farsi inviare i | 0a Saegione crtrin i datto conto ti 
giornale per. mazzo della posta, ppure | Giuio a causa dele que funzioni di anda di 
per mezzo del nostri. fatterini special- | Noli? 
nente incaricati, i quali lo distribuiranne ser 


1 quesiti B, 9, 10, 11, 12, 13 @ 14 sono resi 
son più tardi delle ere 9 ant. inutili dalle rispoeto precedenti. 


Nell'affrmativa della terza questione, l'ae- 
cusato Masgione commisa il fatto colla eirco- 
stanze di aver formato il disogno di atteotare 
alla vita del Giusso primé dell'azione? 

No. Ì 


Quostione senta : 

Sempre nell'afermativa della terza questione, 
Y'accussto Mangione commise {l fatto colla cir. 
costanza di aver aspettato eatro l'albergo Roma 
per maggiore 0 minor tempo il Giueso allo 
scopo di uecidorlo È 


Questione settima 


LI Questione quindicesima 
— Nell'afformativa della terza quostiose, l'ac- 


cusato Mangione comuisa il fatto allorchè tro- 
vari to di pazzia selbeno quenta mon 
forse a tal grado da rendere la aua azione non 
imputabile affatto? 


GRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 


10 attenvnati. 
ni rileggo 


— dituo» | introdotto l'accusato © gi 
Centola e Rosi. deli 
seitan To seguito del verdetto dei giurati, il P. M. 
Preccano di Bomentee Mangieme | chiedo 10 navi di custodia 
l'aienza del 49 fatbraio. L'aceusato ha ascol'ato la proposta della con- 
dana in perfotta calo 

La difesa richiede alla Corto la commuta 
zione della pena della custodia ia quella del 
earenre, potondo enna în tal modo spaziare nol 
tempo. 

La Corto contuana Domenico Mangione a 
7 anni di custodia. 

Spincevolo incidento! Il figlio del Maugione, 
cho ha amsistito a tutto il dibattimeuto, alla 
n condanna del padre, ni near: riavutosi. diede 
lla ita dll'accutato, noa dimenticazdo | a ati e parle di dispraziooe; invano si cercò 
piccola, circostanza; ricorda i. saeri- | di consolario. AMora il protidonte ordinò di 
fi ti lati dello proprie sostanze per la | sgombrare le sala. 

a itsliana, l'abbandono della famiglia e del | 
use itivo lo ingiontizio subite, le perso- 


‘le amiliazioni, Je falre accuso delle | Giupizio 
ali fa ber 


are e le dure pi a carica del sacerdote De Mattia ed altri 

to, Si seaglia sall'iniquità di coloro | (Corrupondenza particolare dell'Opinione) 
gite i gear seta | Presti 
Sapia, Ramona îl puo er" aria ie | (P) Stamane 1 dibsitimento è om 

dEi lilrva Ia lestimonianza della ua onesti | OR la deposizione del testimone monsignor 
sa condotta in tutta la aua vita. Paoilio. Egli ha deposto presso a poco così: 
Soc la na pri le tao mol Conosco il pote De Natta de divo ani 
uglici. infinite da lui fatte ® rimasto infrat- ' La sera dol 25 maggio uvevo l'onore di es- 
ine. Impreea alle calunnie che trassero c0- : sore in casa De Mattia, o so mal non ri- 
i chs deliberarono il suo licenziamento, alla cordo, giorno di salato, si giuocava alla 


ti fu scemsato nell'ambra, con dennneie 1 notai alcuna cosa di nuovo. 
‘za potersi difendere; egli fu male tedi soguonto però, amlato în casa 
cen, la società fa ‘vara, por guanto a, notai un insolito movimento, 


Lcudienza di fori (18) si chiuso con I 
dive. Centola, che fu felico nell'esposizione 
e ragioni addotte in difesa dol suo racco 

ddu La fino della 4ua arriaga venne no- 
Pte segni d'approvazione. Egli chieso ni | 
‘detto di assoluzione. ' 
sa mattina alle oro 10 ant. preso la pa- 

nil fove Rosi, altro difensore del Mangione. 
Rua col tessere, od esporro la lunga 


fa grane co verso di ei. nzi dirò di più, pareva che si fosse in 
io stese gle più dure prove egli conservò festa, porchè si sorsivano dii rinfraschi 
vetsia il nobile a fiero auo carauare. seppi cho s'ora fatta una bella vinoita al 


tel, farmi 500 mila ire lo non lo ore- 
detti, ed il prete De Mattia conducendomi 
in altra stanza mostrommi alcune bollette 
di giuoco, ammontanti alla cifra di cui 
tal Mi ‘a parlato. Il De Mattia è stato sompre 
unita cai eall a si las inocatore e fortunato. 
se ch eli em ia prota ad un'idea fesa E'ioro Goffredo altro tustimone ha cono 
pe I aoleto Frandesco Brio fn_us'epoce 
dici. Tani lo dichiararono ‘ale... 10 stese» quale il Bruno versava in misere condizioni 
adi tto tato sile dise dî qnauzinrio. Egli lmontovasi sovente. del 
ri. lo qualificò pazzo, dicendosi perseguitato di suo stato e soggiunzeva che la sua vita do- 
Ace. I netci eo reali. l'in detto anche il 
ner dina di alslara Ja, ife na Sino di giocata al lotto, avendo egli cos 
LAzerompo di nov) Rileva ie como (e essa potuto faro grandi core. Pastalo qual- 
ne Se impo, soppi ‘cho agli abiti logori, nres 
End cho queste capi re Sd Co I darti e. per. gioni cos 
ria olonaio e sea di mancato 0 Voalignl: dll liLiradppri 
pr È napoleoni d'oro. Alcuni compagni dopo 
Soa soiice la complota parzia, ma la wo- Soesto mutamento dissero : l'ha detto © l'ha 
dente gianol sali “rngionni. Tn seguito si seppia della vinci 


#3 tutta, all'infaor vull’iden ct fa 
ar he lc 1 e Giona Dal 


ferma ancho egli d'avoro spesso raccolto 

arola di sconforto circa lo 
in osi versava. 1l Bruno 
ivolso proprio a me, dice il Del Re, 
por avore della bolletta in Bianco, dicen= 
crode noa si pomtt domi d'aver pensato di riempirle per poi 


- Ripeto he parole deri trovare prio corbellando un terso: sl ri 
‘quinti nal- periodo 


Contatto il P, M, sopra ‘la rigionevolezza 


veva desidersi con um grande episodio. 
Qualche volta la chiesto ad amici se cono- 
lotto, altra volta 


n 


iene vicamente cho se il Mangione com- ' 
tivo il fallo lo commise in un momento 
appella alle coo- | 
sali doi duo professori alienisti 
ini Cordon 


ia Napoli. 10 le rich 
Ameodola, commesso di lotto; questi. ne- 
Fa Mukqua quel giudizio nutore- | gosti, conoscendo quali conseguenze. pote- 
"lf aciolia, che son può | vano derivarne. 7 
gi appella quindi alla | Carlo Amendola, commesso di lotto, con 
a dei giorati in favore di quel di- ' forma cho a lui ni preventò Îì giovane Del 
| Ro chiedendogli delle cartelle în bianso 
Ad ava nspoa 'atenza ehe viene i cale pelo to Due 
fl PM fa una breve replica per ribattere 
sini pati, prioni maggiori ea | ql 
tendo “salle ragioni 
sa trovandosi ivi il Bruno ed il Del Re, questi 
fuzo ell sua requisitoria ritardo. la Frssontd a) commesso Amendola fl Brano 
sh fog ziungendo esere proprio lui |" richie= 
ts. Conta riprendo la parola e contesta dente dolle cartolle. 
co roplico il P. M. * | ‘Remigio Carlestmo, maresciallo del reali 
Soguendo l'esempio degli altri | carabinieri, depono elio andato in casa 
ica egli pure brevemente in proposito | Rrano per faro una perquisizione, non trovò 
ia premaditozione ché egli emiase. —‘afcuno. Una donna che gli aveva aperto 
o questini, che sato 15, sese uî ‘lteslo, volenioni dimanzi lara real, © 
davo di che ii presidente fe. golambr bo capito, questo è l'affare della 
intanto n paste sopra È vincita della quatera. Beppo nella farma 
{la di quel taio Da Cicco, dove spesso an 
Alle 4 03 l'giurati ni ritirano nella camera ! diva il Brano, che questi avea chiesto più 
dele foro dlibvrari *golto di assoni sdibilp come commesso. di 
Alle 5 35 ne rinecono dando il seguente ser- | lotto, ed anche di ave parlato di un el 
“a | Roncilfo: Vetino a sub conessenza pure, che 


“ga x si 
uefa ito Doni Meo | rus peo pato cho 1 franci 


Giona lati a conio 1 Do Giogo, areata cominciato a divalgare nor 
gi gl 6 glo ta mi na Di DT: gros alta cor 
He vulla parso del Goute Girolamo Giusto; lui un appuntamento; dopo del quale 

A maggiorint De Cicco tecque; #-ziunge anche di 

ver creduto cha il De Cieso non aveva de- 

Questione seconda: P sero alla giustizia. 

Nell'atfermativ prima quentiune Faoe | J/udipnga sospesa per la solita merz'ori 
conto Mangione trovavasi in iatito dl amoluta © 3 ripe.pa con lapdisiuho del Wistimpno Ni 
fascia quando comu il fato di enì sopra? ! %ojg' Baldini, ricevitupe. di pamco-loto, Ii 
(pa Mattia, tscondo al pus] a aio 

pmrmonipste ip vipcil: fatta, gli chiese it 

cri ‘ai an biglietto. gi lotto 
Joro di li-e 49,000: 11 Baldini 


ola free 


prtaeditazion 


ogico. imparz 
uo della giontizio. 


‘la vincita mon era di 40,000 liro ma di duo 
milioni, il. Baldini credette prudente la 
aclaro ad altri.il guadagno che. potoa_ri- 
promettersi da un tale affare. 

Il presidente suunzia che si è alla metà 
della prima tappa, per raggiuogorta non vi 
ha bisogno che: di percorrere un solo chi- 
lomeiro. Quindi coraggio‘ andiamo innanzi. 

TI testimone Vincenzo De Filippis, ultimo 
del carico, depone che essondo egti rieori- 
tore di Jotto, un giorno il prete De Mattia 
giuocò prosso il s00 Banso, ed anche allore 
giuooò grosso somme. 

Il chilomotro è percorso. Siamo gi 
11 prof. Pessina, sorridendo 0 volgendosi al 
procuratore del Ro, dice d'aver sempre al- 
teso, darante lo deposizioni, questo carico, 
@ che, quantunguo espletato, l'attondo an- 
cora. Il procaratore del Ito però, allorthè 
il presidente ordina cho si chiami Il 

ico, dice : « Como? Non aveto trovato il 
carico e presentato. il discarico? » E qui 

, rispondono gli avro- 

Non essendovi reato, non’ potera 
ico; v'è il discarico però per 
l'innocenza dei nostri difosi. > In- 


genui 
Domenico Squillanto è il fortunato mor- 
talo cho primo spezza la lancia in favoro 


dol Do Mattia. Egli di 
padro del De Mattia, o che nel Ranco-otto 
da lui tenuto, l'esistenza dolla botola che 
somunicava col cortilo della Direzione del 
lotto era ignota. Aggiunge che il Do Mattia 
Salvatore lia sempro giuocato forti some. 
ne Giuseppe 


che conosoeva il 


10 in segui 
ispettore presso la  Dircziono del lotto. 
Narra chie, nel 1877, Vincenzo Do Mattia, 


Filippo Baonfantini 


figlio del ri: 


ovitore, fratello dell'imputato, 


dolla Direzione. Ebbe an- 
di scoprire un foro che 
0 fn una parete, corrispondente nella 
atanza sottoposta a quella del custode, S:g- 
giunge di aver creduto vera la vincita del 
Do Mattia. 


da duo bolli di piombo, uno del ricevitore 
al cuì Ranco appartengono, l'altro della 
Direzione. Il bollo deila Direzione ba due 
facce, una fatta col puogone del direttore, 
l'altra con una macchinetta custodita dal- 
l'archivista. Quost' operazione è aseguita da 
un impiegato della Direzione, cho vione 
biato ogni se I capi della cor- 
dieina cho infilza i copisegivochi hanno na 
solo bollo di piombo che viene messo dsl 
ricevitore, e, nel caso di dimenticanza, 
dalla Direziot 
L'udienza è lo 
viata a giovedì. 


ta allo ore 4 45, @ rin- 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Spettaroli del 28 febbrile 


— Le Petit Due (ore 8). 

io. — La verga di Minosse, finta 
core 6 e 9 119) 

Quirino. — Fri-Pri (ore 0 e 9 112). 


mo nella Nazione d'oggi 

Quest'oggi, essondo di ritorno in Firenzo il 
presidente dell’ *ummi 
store Briosel., Li Commissio 
completo, e tornerà ad ndu 
Giunta nol Palszzo Riccardi per 
mano a un progetto definitivo, clio, una volta 
convenuto, sarà sottoposto lla considerazioni 
dell'intiero Consiglio comunale. 


Aggresalome. — Al #aremote seri 
voro da Conselico 
Era l'una dopo la mexzat 
Strocsbi Paolo della parrocchia di 5. 
atanco del ballo teneva prosso una 
iglia far ritorno alla 
gli unici © parti 


rato ed armato di coltello, il quali 
ferito leggermente lo Strocchi lo 
colle ascramentali parole — 0 la berna o la 
vita. 
L'aggresso non petora ealtare nella scelta 0 
‘o mano alla borsa, consegaò a! malandrino 


addosso lo mani su di un gio- 
9 che solle primo negò tutto, 
ia domo petri confessò la sua colpa 
lo che trorandosi senza soldi per 


Regia marina. — L' /talia Militare 
serivo 
La regia corazzata Varese è ritornata al Pi- 
reo il 17 corrente. 
Il 17 correate la Regia corazzata San Mar 
gar di comando del co- 
po dol 1° dippriimento marit- 
pro invece alzate dalla R, cor- 


Amere e morte, — Nola Gagselta 
Provinciale dl Bergamo leggiamo ; 

{ia giorauo farmacista di Fordogna recavazi 
tori l'altro @ far visita alla, fapciulls amata 
Questa gli vevno incontro a pie' della sala ed 
‘quiti la talirono { giunti alla imetà circa di 
ques, il giovano mette piede in' fallo 0° cade 
riverso fio nl fondo © va a battere del espo 
‘oniro il eateasocio della porta cosi malamente 
che l'inflice rimane all'istanto cadavere. 

Cenno . — La Perseve- 
senz annui la rie del petto mila 
npgs, conte Apollingre Rocca Sapoi 
chase della Sforzenea, 

Eerae-eserigo. — Nella leticra da 
Arezzo, pubbliagia nel negtro numero 40, 
aj digo'ch ["sppltoro Fadorigo ‘Fabiani è 


Goutentarlo. pel giorno seguente. 
Jai di tlo' Don Salvatore che, 


‘stato reqeutemeuto decorato della Croce della 
Corona l'Italia, Dovevasi dire non Fabiani, 
ma Fabroni; peroechà il primo. rettore 


dolla Fraternità di Arezio, distinto noe ha 
con detta onorificenza, chiamari np- 
punto Federigo Fabroni. 
@norificenza. — L'arv. Cosaro Bore 
nabei di Tolentino, porsona coltissima, che 
la reso nielti servigi in pubbliche Ammi- 
nistrazioni © benomerito dell'istruzione ed 
educazione della giorentà, è stato nomi- 
mato cavaliere della Corona d'Italia. 


NOTIZIE_ULTIME 


Senato del Regno 

TI Senato nella odierna seduta, dopo 
aver udito il discorso dell’ on. Tocchio 5 
shiora, quent' una vi fo vivisaima: attendete 

ha proceduto alla no | aa ogni diligenza ad un ufliio nel quale la 
di [ogti ‘andori a danno dell 

odo | intitusioni &hs il popolo italiano conquistò con 
pure lettura di un dispaccio conforian- | Sla" sacri © che viola strennamento di- 


tissimo sulla saluto dell'on. Arose. 


Camera dol depatati 
Colla nomina degli on. Di Carpegna 
© Guiccioli, fu oggi completato il seggio 


ogalil ia delerao pres 
Sl roles, aitiageroo dalla tipo» 
folla ibera parole; 
scetdapini 
‘atmatera 
alri ich Gite fora queto. epiti 
Onore cllghi! Se 
Talazi. O ASEI | eno sore la primo 
gònato, vicc-presidonti; Adamoli e Do Re; 'alengeo N rtl. 
Riseis, questori: Cocconi, Solidati, Del pi aller; da 


a DI bona procaciato rin 
Giudice, Melodia, Quartieri, Mariotti, "li nuggian Dil, pronsesoo 


cho mozzo 


gio presidenziale pron 
scorso, nel quale ha eccitato i doput 
a preoccuparsi del pubblico bene, assi- | Ri nol popolo nostro la 
curandoli della sua im lità. 11 di- | vigor ie iti sii 
scorso dell'on. Farini fu applaudito. copia misto st) 

L'oa. presidento ha poi confermato la | maturgato 1 uti sasiencerà È vantaggi della 
Giunta delle elezioni e Ja Camera lo ba | livertà, ognun di voi ricararà larga mosso di 
incaricato di Je sarà dato contribuirvi diri= 

r redigere L'indirizzo in risposta al gnamento le vostra discnssini; 
distorso della: Corona: 

Venne poi in discussione la proposta 
dell'onor. La Cava di confermare la 


viniuto (Bravo! Benisrimo! — Applausi). 


Associazione costituzionale 
» e 


Commissioni permanenti. L'on. Sella 


dichiarò di non opporsi alla mozione, 
purchè si intendesse di non progiudi- 
care la futuro deliberazioni della Camera 
circa all'esame dei bilanci defnitivi. 
L'on. Morana sostenne che la Com- | | osamo delle condizioni delle ferrovio 


missione dovesso conformarsi per tutta | gel)" Alta Italia. La discussione fu ele- 
la Sessione e questo co: A vata, ricca di fatti e completa. Fu ri- 
n un ordino del giorno dell'on. Dol | cordato, fra le altre cose, il rapporto 
Zio. L'on. Sella e l'on. Minghetti 10 | ufficiale del 45 ottobre 1879 constatante 
hanno combattuto dimostrando che osso | ja nocoasità pel 4880 di almeno: 20 mi- 
è in contraddizione coi precedenti par- | Lioni e nel quale, solo in vista dello 
lomentari. L'on Minbgetti citò. un caso | condizioni finanziario dello Stato si li 
ientico all'attuale della Sessione del | mitava la domanda a quattro milioni, 
4873, ma i precedenti © lo ragioni non | avertendosi però che il rimanonte sa- 
impedirono alla maggioranza di appro- | rebbe stato indispensnbile nell'anno ven- 
vare la proposta dell’on. Dal Zio, con- | turo, Fu rilovata la dolorosa condizione 
tro la quale votarono la Destra, quasi | Jegti impiegati ni quali farono 
tutto il Centro e parecchi deputati di | vate lo tasse, sospose lo promozioni © 
Sinistra. 6 a replicata lo multe, Annunciansi minae- 

Confermata così la Commissione g&- | cie al basso personale con conseguenze 


nerale del bilancio per tutta la Sessione, | incalcolabili. Fu stadiato _l vr 
il ministro dello finanze presentò i bilanci | ncecuznae dal Tato. della dira a 


di prima previsione del 4880 ed altri pro- 

getti di legge, compresi quello per la- 

bolizione del macinato e quelli sulle lasso 

dogli spiriti, sullo concessioni governati- 

vo, sull'ordinamento del lotto, sul patro- 
gratuito. 

Egli chiese l'invio di quosti ‘progetti 
di leggo alla Commissione del bilancio 
e contro questa domanda protestò vi 
comonte l'on. Sella, il qualo disse ch 
essa confermava l'intendimento del mi- 
nistro di imporre la cuffia del silonzio 
nella questiono finanziari 

po brevi osservazioni del ministro 
delle finanzo @ del presidente del Con- 
iglio, i quali tentarono di ribattere le 
ragioni esposte dall'on. Sella, la pro- 
posta ministeriale, che fu pur combat- 
tuta dall'on. Minervini, di Sinistra, 
vonne dalla Camera approvata, e l'e- 
imo dei progetti finanziari fu sottratto 
la discussione degli Uffici. 
lo risposta ad una interrogazione degli 
on. Coppino e Sella, l'on. president 
del Consiglio, ministro degli affari este 
dichiarò cho il governo del Ro ha m 
nifestato i sentimenti d’orrore del po- 
polo italiano per l'iniquo attontato 
Pietroburgo e le folicitazioni per il pi 
ricolo sfaggito dallo czar, il quale si 
mostrò grato di questo manifestazioni. 


(Bispnecio partie. dell' OPINIONE) 


Milano, 19 febbraio, 20 minuti ant, 
L'assemblea dell’Associazione costi» 


zionale , dimostrandosi 
mezzi ferroviari nelle condizioni attuali. 
1) pericolo persiste. Venne proposta dal. 
Consiglio ed accolta unanimemente dal: 
l'assemblea vna deliberazione colla quale 


ssemblea si associò alla delibera- 
ne della Associazione costituziona] 
di Torino relativa alla importanza del 
riordinamento ferroviario anche sotto 
il rapporto militare (i). 

‘enne puro approvato all'unanimità 
ua voto di plauso al Senato del regno 
per la recento discussione sul progetto 
del macinato. % 


(1) eco il tosto della doliboraziono del- 


di Milano per quanto riguarda 
modo di esorcizio delle ferrovie dell'Alta Îtalia 
uo dei, dani che da un tale 
derivano allo evilapparei della 
el paose 
monte perchè. veaga sollecita 
allo coodizioni anormali degli 
rroria, com provradimeni 


ttnpiogati lle 
reti rotribuiro questi elmo di funzionari in 
Compiuta l'estrazione a sorte degli | modo più coaforme alla qualità dlle loro att 


Uftici pel bimestre. dal 49 fobbraio 31 | fa tiri tempo, comsiderato. come le ferrovie 
19 aprile, l'on. presidente sciolse la so- | sicno parto sentnsile dlla difesa del paese 
duta e dichiarò che domi saranno il convincimento che il ritardare 
all'ordine del! giorno i bilanci già di- orlo la grado di rispondere agli erano 


acussi nella procedente Sessione. GLATI passo Lal ali rosa 


ti discorso del presidente = 
Pubblichiamo il testo del discorso pro- | CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
unziao oggi allo, Fri doli' OPINIONE 
Rebpidesza cella Carnera: Napoli, 4T. — L'Associazione costi- 
tuzionale terrà. domenica due tornate. 
rt Voi mila: || 1l mattino si discuterà il tema della 
e con grando parzialità | libertà noll'insegnamento secocdario ; 
voro di e, mi magieneste od oggi mi confer. | la sera si tratteranno affari interni. In- 
mato nellallisiza ufficio. terverrà l'on. Bonghi, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


meritano, 18 — Il Reichstag inco- 
minelò a disoutoro il bilancio. 

Seholk, segretario di ‘Stato, dichiarò che 
la situazione finanziaria 3 migliorata, è obo 
il disavanzo dell'anno scorso sarà. coperto 
dal civanzo di quest'anno; 

Parigi, 4R — Il presidento del Consi=. 
glia è tutti È ministri rosaronsi- oggi’ n*tt- 
S fer mio mal fer, stare I granduca Niola o 1 net Oro. 

"4 "i'm l'esonero. solloghi indi» Grbry i 
Pb PAN I SOI lt vin | grana Gi congelazione ale sar 


Di giornali 

Fe Dem e asinbrnto questoggi mella 
cappallà retta, adi nigi più solenne 
calebiato domenica pai 

N Voltaire assicura che lo criar, due 
giorni prima, riotvetto una Jettera firmata 
dal Comitato niohilista papeg il quale 
informava l'imperatore egli era stato 
condannato ad osseré giustiziato. 

Una nota dol Journal des Debats rmenti- 
s00 lo voci che sieno stato dato molta dimis- 
sioni al ministero degli affari esteri o che 
alcuni Impiegati di quel minisiero sieno 
stati ponti in disponibilità. Soltanto Il biblio- 
tecario Masson fu posto d'ufficio in diapo- 
nibilità, 

Jenna, 1 1 giornali nstroamga- 
rici biasimano soveratnente- l'attentato com- 
messo contro lo esat: Sla 

Appena fu'conosciuta questa notizia, l'im- | 
poratore indirizzò allo esar un tolegramma 
di folicitazioni. 


nil È 
puella SESTO 
angelo saggi] 22] ES 
pese ie ii] 27 


tt. F. Ponte 
Obbi.F. Sarde n. em.3.09 


rio di non avere inutilmentà || 


Borsa di Roma 


Roma, 19 febbrito 1880. 
1 corsì dei Boulovards di Parigi di iari sera 


È rarissime, e di pochi 
contanti da 89 05 


abboro affari dopo l'apertura, mal 
grado che segnnsso 10 centesimi di mumento 
sul nostra Consolidato. 


vi occeziono dl Rothwehil in ri- 
mstsndo ato quotato 
no variazioni. 
Fermianime lo fondiario $. Spirito domandato 
a 485 50 contanti, con pochissima offerta a 48 
anca Romana abbero afai © per 
1317 fino corront. 

Busca Generale csordite n 00, 
salirono a 503 75, per. chiudoro n 509 BO fra 
letterà 0 danaro. 

Anche lo azioni ax che esordirona a 71: 
pet piccola partita, vennero quindi pagate 745 
contanti rostasdo così domande. 

libero tranaazioni in azioni Fondiaria-la= 
condi = 66Ì contanti al qual prezzo. restaroso 
ia domanda, 

1) piccolo risveglio verifezini a Parigi lla 
Rendita turca, provocò anche. qui qualche al- 
faro. Pagata per fue corrente 12 10. restò corì 
otferta. 

Cambi poco varisuti e poco attivi. Francia 
110 2. Londra 27 96. Oro 22 31. Chaguer Pa: 
rigi lil 80, 

Borsa dincrotamento animata. 

Ore 9 30, — Sulla ehidevra di Parigi 
reazione di 10 centesimi sulla nontra Rendita 
qui si fa piuttosto deboli, esordendo da DI 
2.01 17 12, per chiudero a 9ì 12 1/2, prezz 
fattosi per fina corrente. ii 

‘Ablastanza ferma le azioni della Banca Ge- 
neralo che averauo danaro a 503; con ofbrie 
n 508 50. 

Resto intritiato. 
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Tipografia dall' Opinione 


411 


dò ialo A 
"DI {udeanto sìl'Albergo Cosari). 
‘verno rimonta anticipata di vagile 


tanti generali tn Italia \A> BRASCHI 
o, 49, — Rot, Tag. E: Zanotti, via 


LATTE CONDENSATO, SVIZZERO 


1 


i 


È 


ip 


fl 


di 


fto per ti Ì ge 
Ao lamenta Co, via dalla 
16, Ros stesa Ditta, via di 
tes, DL 


Poptsito perenne pie tutta FI 


di via 8. Paolo. 


VANO INDEFINITA N! 


te sull'etichetta. 


re prato Enti di Pine it 


EVOLE IMPRESSIONE 


ecidrio generalmente sentito nel'umano 
favarerole Impressione per quanto è pom 
Siamo ia ona, ppar accedo ser, 0 
‘sesero sotto ogni rigtardo elegant, di 

îa critica © din "togli 


TIFRICIO R 
donttità 


gitide molti en. Uno dei vani 
it 


HATE; marsa duo 

clio è senza altro 

‘di aeochero. Può servire 
strade. 

to per Palle 


O (Sorgunti ifaraines) nono ecu vo 
E am terrano conto lack e Raumafmi, 


d'carbonico Miro, riescono molto ag 
RR Gare ll contratti 


de €. Milano, 


mediche di Parigi, L. & 36) 
16, angolo Su 
è Regie farmacia Garneri 

d'Italia ove siavi atazioni 


HATRS' RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


MAZIONALE 
preparazione del chimico farmacista ANTONIO GRASSI 
Serve micabimento a ridonare ai eoplli binebi il n 


anto 
l'egioa 
‘ellure È 


\EGIO:COMMISSARIATO PER LN LIQUIDAZIONE 
DELL'ASSE EOCLESIASTICO DI RONA. Stabili cho 
al vendono presso l'Ufficio del Registro di Palestrina; 
il'igiorno © marzo 4880 alle ore 40 | antimeridinn 


di Cabtel S. Pietro Roma 
3.‘ Cantita o stella in Palestrina via 


Copparo, ‘n. 17 

7. Locale ‘tàrreno iso stalla idem 

a eptrete Retta 8-3 nur 

post idomm via del Borgo 

mumeri 44-84 k; 

9, Altea casa id: (con cantine; stalle 
fionili, collo annesso) 

10. Gasipola . idam. agli. soaloni di 
Sant'Antonio, n. 13 

11. Fondo rustico; nol «comune di Pa / 


pp 
comuno di 
13. Quattro 
ito cémuno 
reno posto nel detto como 


| 45. Due appezzamenti idom — { 
|| 16. Locale terreno uso stalla in/Pale- 


strina via del Copparo, n.7 


| 17. Torrono nel comune di Capranica 


in contrada La Fontana 

18, Torrono pol comuua di/ Cavo in 
vocabolo Marino 

19. Locale terreno uso 
‘éomano in contradi 


22; Porzione. di ossa fposta*id. con 
trada Sealoni Bolli, n. 9 
23, Piccolo terreno fe 

in detto comune! 


4: Porzione di 
San Vito Re $ 

2, Terreno ivo posto pel detto. 
comune in Soc. Vallo Fredda 

2 Quattro glecoli spperzamenti. di 
crono fo del quali cm che 
colonica)fin detto comuna 

4. Torrena! posto in detto comune 
vocabolg Ortano 

5. Torrego parta castogneto o parto? 
vitatojnel detto comune vocabolo 
Collofdell'Arone ‘ 

6, Torfeno semitiativo vitato © pa- 


Ivo con casa colorica posto in * 
comune voeab,lo Orzano » 


enti dirigersi all'ufficio dol 
la liquidazione dell'Asse Ecclo- 
tegli ‘ncurabili N. 6} in Rom 


| IRRIGATORI 
Dott, JEGUISSIER 
por INJEZI AGITALE © pep/G118TERE 
Di rame vorajffato del N. 1 L. 12 cad 
» Î; f 12 04» 


+3 »16» 
Argento » +2 90» 


Figurati oleaati “(= L08090» 
Dopoito genrlo Sveglia ache fazio da A. MANZONI 0 Ca 
via della Sala, 10, Milas fa alla’atoa Ditta, vi dia 
(ncennto dll'Aterco Cesari) \ 


spediscono in ogni parte d'Lalia cre 
no riwensi naticipata di vaglia postale. 


sigstico di Roma, 


Una buona cosa! 


4 Sì, » eselamama la signora Duchome; di Noo 
di%70 nani, © la SALSAPARIGLAA DI BRISTOL è 
Con sele socie bottiglie della medesima 

000 n tonno per cinque ansi confinata 

UNA BUONA COSA! 
diceva 11: signor. Gerola, rico. 
SALSAPARIGLIA e le gl 
‘qua rimedi mi quei 
sodatati moli altri modjgli 
li'Iascomando >. 


o I 


SAP) Di # 
Alcine dallo siaso guners; porte innieni. tte hanno una soprano 
dente è valida reputazione cd efeduaso cestinaia di cure ». 


SALSAPARIOLIA DI 

tre sembrava discioglierei totta la mia costituzione; 

non poterao darmi! acco edi io indiane a provare il 
suddetto ri quale mostrò d'essere la richiceta' panaoss, 
effettuano una cura perfetta ». 

Vendesi 1a Milano preso il depatiio grneralo A: Manna e 0° 
io-dlle Sl 16; Rome, sat Dit, va di Petra, 91 cento 


Octaschrofo Femmiula 
luo il ritto ® l'alle = 


ll del 
lo dea 


ai Medici o Madri di’ Famiglia 
pretso la Ditta MANZONI e C., 

nelttra drei sonia menti ce pie 

‘VI HA DEPOSITO E VENDITA AL DETTAGLIO DI 


sEgrr® 
di ia 


Baveretti Ù, 
Bitetto iikgermentiti dl baro 0 da doccia 
tiallimstionine 0 puri 


REL 
il ghiaccio, Omselsit nr ria per somalati e per 
Je per raccogliere lo crise da letto @ da viaggio per 
‘catze i per ragansi Tira 
nori Mer: 


x loose, 
ite, Vemtriere, cornetto acmatich: 
urrarel, Mirimahe, sc. il tutto a pre 


Alle Signore Eleganti 
Cosmetici 
CH FAY, profamier$ di Parigi 
per abbefire ta pie 
Bianco 4! Giglio liquido (Bk f dea Sal 
= E pate sa 
Regia in polverefî ; : 7 ; 
netto vt ia i dla 


10. — Romy, atessa scnato al 
Ibergo Cesari). Sradizi ro riuessa di vaglia po- 


atale anticipato. i 


ALGONTINA PURISSIIA 


dai e MANZONI 
LI 


‘vendita presso A 
‘ateona Ditta via 
iene la provinelà Wvo rimesa naticipata di vaglia 


VENE VARICOSR 


e, 


i 

1 85 
1 8:38 

mestano 1 costo dopo {1 numero otto 

della Sala, N 19, Milso 

“Albergo Cesari) 


pensi 
in Pa 
e ne 
stri; 
afieli 
Con: 
prop 
crar. 
del 1 
appr 

A 
terpi 
zione 
esp 
ogre 
impr 
glia 
spell 
alc 
ha x 
Et 
dove 
prop 


